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Progetto di ricerca  “Educazione ai valori dello sport”
  Lo sport, individuale o collettivo, catalizzatore di un insieme di informazioni che, come gli adulti, anche bambini e adolescenti ricevono quotidianamente, si riferisce a un sistema di valori strettamente connesso a quello dell’educazione: superamento personale, dinamiche soggettive e di gruppo rispetto alla squadra, partecipazione a una realtà sociale con proprie regole da interiorizzare e da applicare in ogni ambito della vita, sentimenti di appartenenza a una comunità costituiscono altrettanti elementi di apprendimento diretti all’evoluzione psicologica e morale degli alunni. 

   Se lo sport fa parte della vita, occorre integrarlo nel sistema educativo, sia come fine, sia come mezzo, allo stesso titolo delle altre attività: in una prospettiva socio-pedagogica contemporanea più generale, non si devono infatti trascurare forme d’azione educativa che possono costituire settori di riuscita in cui tutti possono realizzarsi in misura diversa, ottenere successi e fare progressi, a partire dalle proprie potenzialità e interessi. D’altra parte, nella società odierna imperversano modelli di pensiero e di comportamento che tendono a far evitare quanto più possibile il senso del limite e della frustrazione, incentivando atteggiamenti consumistici e prevaricatori anche nei bambini. Lo sport è anche uno dei mezzi per avvicinare la scuola alle dinamiche personali e ai percorsi di vita, per trasferire nell’impegno scolastico gli stessi principi che sostengono il raggiungimento di qualsiasi traguardo, per educare ai processi decisionali e per trovare nuove fonti di motivazione. La pratica intelligente dello sport e le discussioni sull’evento sociale che esso rappresenta possono sviluppare atteggiamenti critici utili a prevenire eventuali forme di devianza, sia esplicite, sia latenti.

  La testimonianza diretta di Stefania Belmondo, atleta emblematica per volontà e tenacia, ma anche per sensibilità e correttezza, avvalora la portata formativa dei principali apprendimenti etici veicolati dallo sport. La lunga esperienza di formazione dei giovani al concetto e alla pratica di uno ‘sport pulito’ da lei elaborata in parallelo a quella agonistica, rappresenta una singolare opportunità di carattere educativo da offrire alle generazioni in età scolare. La sua figura rappresenta, inoltre, un esempio di conoscenza e di appartenenza all’ambiente naturale attraverso l’attività fisica e può favorire, quindi, negli alunni, atteggiamenti di maggiore consapevolezza e di senso di responsabilità, e l’acquisizione di comportamenti corretti nei confronti del proprio contesto di vita.

   Il progetto di ricerca, proposto e condotto dal Dipartimento di Scienze dell’Educazione e della Formazione dell’Università di Torino, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale, gli Assessorati all’Istruzione e allo Sport della Regione Piemonte, l’Ordine degli Psicologi del Piemonte, e con la partecipazione del Corpo Forestale dello Stato, del Coni, della Fisi e dell’Unicef, è finalizzato all’indagine delle valenze educative proprie dell’attività sportiva che possono risultare più incisive nei bambini/e e nei ragazzi/e della scuola primaria e secondaria di primo grado del Piemonte e dell’impatto che può scaturire dal loro incontro con la campionessa olimpionica in termini di acquisizione di valori, di riflessione sulle autentiche finalità dello sport e dell’agonismo, di assunzione di atteggiamenti e di comportamenti sani e produttivi, da estendere a tutta la vita sociale e alla realizzazione di sé negli altri ambiti di attività.

   La proposta educativa offerta da Stefania Belmondo è diretta a incrementare consapevolezza  e partecipazione, non solo nella pratica sportiva e agonistica di ragazzi/e, ma anche in una più formativa interpretazione del rapporto tra il mondo dello sport e quello della scuola. In particolare, gli alunni potranno confrontarsi con i valori etici ed educativi che hanno sostenuto la sua carriera: introiezione delle regole connesse alla competizione, rispetto dell’avversario, accettazione della diversità, superamento degli antagonismi, tolleranza, sdrammatizzazione della vittoria e della sconfitta, attenzione alla persona e all’ambiente naturale. Tale orientamento socio-pedagogico è rivolto in particolare a incentivare la motivazione soggettiva e di gruppo al raggiungimento di obiettivi formativi e autoformativi, ma anche al contenimento dell’aggressività e quindi alla prevenzione della devianza e del bullismo.

  L’esito del lavoro, che confluirà anche in una pubblicazione, si configura quindi nella costruzione di un efficace modello di diffusione dei significati e dei valori autentici dello sport, in modo da creare riferimenti di carattere culturale e operativo per chi agisce per la promozione dello sviluppo integrale della persona e per la riduzione del disagio sociale.
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